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xRdisco ^ 'Jìrtgervi ' questo' fnlo iehàte ir/ivli^tto 
Pia prom^ssq siti faph àa Jtue^ seitì'màne '^ àop 
sperinlenH da me praticati in presenza ,at midérit 
miei 'Joiti’ amtci 'sutld pratesà^inc^ Pi 

merdvigtìdrete '‘che spiegando tutti lifenoméni che hà 
esposti al pubblico il ^ig» *L>ìónetÌì^ hessùha ' tnen-‘ 
zione faccia poi del più sorprendente di essi^ intendo 
dire del forno nel quale ha egli promesso di entrare 
a non so quanti gradi del termometro di R* ^ con un 
pezzo di montone crudo in una mano^ e con delle 
uova nelt altra ec* • Ma i^e il fenomeno poi non 
esistesse qual rimprovero mai non meriterei dì 
aver azzardata la spiegazione dt un fatto immagi* 
nario ? Nello stesso errore cadde il medico Horstio 
quandi volle dare una spiegazione fisica del dente 
d' oro del fanciullo di Slesia senza prima a^sicu* 
rarsi se il fenomeno realmente esistesse y o fosse 
affatto illusorio y come di fatti fu poi scoperto f 
effetto della frode . Or tornando sul proposito del 
forno y senza entrare in teorie sublimi per le qua- 
li conosco quanto son poco idoneo y ardisco assicu- 
rare chicchessia y che il JLionetti non è mai en- 
trato nel forno y nè vi entrerà presso di noi y lac- 
chè ripeterei nel momento medesimo nel quale io y 
e tutto il pubblico lo vedessimo eseguito y tanto 
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fin peràuaio\p, ]fip^ sLi piss9 

'.arsi a menù che questo forno non ammetta qual^ 

he particolare circostanza di costruzicne, che ne^ 

\ltexi ,la natura w e 9 IÌ .effetti • V.i.. sono, alcuni 

sempit di persone, ^ ,.chc han ^offerto l azione di 

ma temperchùv a molto' alta per qualche tempo ^ md^ 

Jt e pran differenza tra un luop'o . semplicemente^ 

• j ‘ r.?,..nrs,, jun 

riscaldato • dove l aria abbia l accesso « ed un for» 

- I . , j . ■ ’r 7»*^* . > Vi' .V - 

- Vi V.. \ - 


chiuso • Vivete' felici à A 
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MA JJ ) 1 Wlf A i rt^ W ** 1> lÉtli •f’fcri I 

va id ^tlivcttf flfiiàciF U férré^ rovente , -l’^liO- bot^ - ii 
le'nte’jtlie bt^va*'pifran6’bfe H piombo liquefer-^ ri- 
to ec^, qùpsto interessante fenomeno n^i ;occupd?. 
tanto che lion* krsciu via itiifentata* ondfe metter- lìr' 




niì a di' éiófccfhè- iiovesse pensarsi 9 tre-.': * 

j • • 1 * wi <1 '• j: 


dersi di di tùtto era ;indispensabilet^\' • ^ 

l^assicurarsi cfel^fjttò intrapresi^ ad as*’ ; v , 

sistèré assidiiam^W àgli sperimenti che^il Srgnoiw, .* 
Lìonetti àltriménéi detto r(7om» 'inóSm6ititi6i'd^, {* 


djferiva^ai* Mi aet(fetat ad ^eSSo '^irp^ 

d/clpó (ihé ’ potei '^ondé'ó&àcfyar mii^utaftieinè-quao9 . ;;*J- 


ta stia ihcÒniba^ibifità dal V‘ passarsi ^dùUa ^test# . 
nnà pKtstra di ferhr tóVeftfeV là^’qdak ncm'falteì» ■ .\;j 
fava /àhiAìriO' in 'sippareiiza, li Suo] capelli 
pena detta piastra v«óiyai^ia«<itSama» 'cq^iMasI J 
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l’ vedeva 'svHnpparsene iina-quatHuà considert- 
lolSs- 4ì ^t>4n£4 .* * ; ■> * • 

' t t(t sjte^x?: 5u!|ta;s^_(^da ^ia-<- 

tta' di esftensioae deMe* 

3laecia»r 6. '. c... -, .• 

Percoteva poi un al ro ferro rovente , col 
calcagno , e colla punta del piede più volte di 
reguito ) ed in questo sperimento il contatto del 
’uoco era più lungo che non lo era stato negli 
il(rÌ 40 ffiìpdepti.:^Uvyupp?v»no,con dalla f ia«V 

u^»,piede .tapta,abb9a4aeW<. ‘5^?;, 

£st#dchaj i#ha „ Pfa - ■ ??icipq t aflo ; ^pprf jn^ta-.^ 

CDréi»fìgU ©cebfj 1»’ f e. 

i6^0t§;.p^at,i » f, ' ‘"r ei ti’ '" : i. o: - •• . ;j 

-3 .;M<?ft§lr»o i^oltre^^n■ ferro .riscaldato' fra *j 

denti» Uiq'W^ abbeqqìié^hpp-fo^ 

■10880 :gBJtr.5er^ , . 

.lAv^y^ffPglV.ajRÙùn^iado, bevuto 

un me^fco- bicchiere;- db olio bqllente j ma jael 
:^ttò :{roy^Ì- f h$r«^eb.b€n$ P*’?ss^ ^ poco Mna si-^ 
Ipjìe fdfwe'^nc ;b8ve8W>t;PPTC es?? lo faceva a pic-^, 
cioie .rjpre8ei;inltpdtìce^ope ^n^lìa^ bocca non più, 
♦he; uiwfc.'tfefr.a parte tdiijua cjifchiajo per volta ^ 

. '. Annunziò pvraaehe «che avrebbe lavate le. 
«l8J4i< je ie ^Qciai tHlpipq^o holleote , ma egli 
' tpsàifeavji ;gi^ an talp spei;ii^ntq, che:bagnan* 
d<)i ,8ol® P®t 

ftomb^ .iHH^faitoip .pOTtaodqi^ .quindi tinà pic- 
tisiaij>9r2Ì9oe;'t8»Ua. UpgW^’ i;,:-] 


li 


i h» 


iPaS' 


t^assavk pòi un ferto aoufìco tovente* it ros-» - 
so sulla lingua senza rnostrarne la menoma* scn— 
sa z iòne' d'olorosà . ‘ Li sua lingiià die pot^i me- 
glio osservare in questo sperimento più voltè^.. 
ripetuto, era vestita d’ una incrostatura simile . 
quella dalla quale di ordibario vien cópérta nc* 
febf ricitanti, era cioèTastricata di una specie die- 
pa lina di color grigio sporcò , ^ 

Esponeva’ egli il volto o il piede sullii, 
vampa dell’ olio acceco ma rimanendone ad unjt 
certa distanza • , 

Infine versava sui carboni accesi dell’acido 
zolforico, nitrico, o muriatico, e sui Vapori ch^' ' 
da questi* acidi si sviluppavano esponeva la fac- 
cia immediatamente ripianendo un pezzetto in 
fn questa situazione • • 

Lo sperimento' poi col quale doleva il Sigif» ; , 
Lionetti terminare ló spettacolo , era quello di . 
pass;arsi a’ttraX'efso lanute del braccio una gros- 
sa spilla di Oro,’ lòcchè faceva senza sentirne !ft 
ìnengma pena.'Kotai in questa prova che davE ■ 


egli della, siià ìrìseÀè'ibiìità y come là spilla ' noti 


I: ' — ^ ^ 

perforava cne con stento la cufe , dovendovi 


,fp adoperàfé una certa forza qiiaSicchè si tràt- 
iàssé di perfofare urf cuòfb preparato ♦ *Or spb*-^ = 


1;ene sefhbri a ériiùa xùsPa’^ cbe quesro fiitto' 


ve-. 


firn rappòrto abbia cogli altri praricafì^ pfiù: . 


inezzo del fuòco, pure a me parve tale dà pò* 


l%cb^*^!la ‘ipiegaT^fòrfe;; 
A ^ de’ 


t t* 




Ic’rfeiiwnfilit 

lilila r.^ ,f ».^ /,.--V ^ 



‘eii^erate fc^.joni / d(i;alcana ^ d;i: quelle sOHatnze att'e ' 
i: j:rpdun^ si^nUe oingianieuiò Vumpjjind^ tróp* 
i nervi , cd i, vasi . della. ;pélk /e ‘praticai 
ii'^recomer j ^foi^rp.-. celiti stesso., tèmpo .aite 
id^ im^pedke, ] i% eerto «ffxiò , il Ubero . passaggio 
il calorico . Oltre 1 * azione di slmili .sostanze 
^nsai fa-J^aa :4eirabitd^ay^^^ dovuto sem- 
t^Cj più..^fci^scexe ; talertdk "e 'che^le 

[requftpii. .djnpre^Upnr del . lìioef» ;^edesi.inp avesse-' 
W Wj^i^p^o jCpnu-ibwirq ‘a^ produrre ipsep-| 
sibilila nella sua, cute; l^'esperimem^o, ideila* spil- 
la ebej pfss^a egli etra verso’, di essa*,' fu per me 
5p’argpmenÌo non lfeg«iero della suà stiip'escenza • 
w-f' r* Fin , qui ^.per^ altro , u% tal modo ,di pensare 
Ma'ifii »in. me ,che^i* effetto di un sistema* detta- 
ragione 4alla coaoscenza_ad^^^ 
^eg^i .della vit^ animale ma non aveva io ' co^ 
Do^ciutQ il mezzo cof quale sfregasse Tincombu- 
^tibile ja/ sua- cute 9 nè altrónde/ conosciuto! 'an- 
che questo 9"^ avrei potuta, dare uca '^lausihjlre 
'jipiegazipne.dei pii- speprendenti feho&nì còififc 
^uellp,.4eK^rr<>t rovente^ cfcè piu ^assiìia 

iul la lingua \ sienau .sc^rjrpe , al€|m||^. iirK 

4>$e8sÌ9i»^^ e molta if^eno, ct^/ui pojteii 
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renderg^ràgiofte' deirolio br>llwte die ingTi lottivai ' ~ 
non póteridosi'immaginareVtopie' egli àvèsse mal ' 
preparata la fàccia interna dell* esòfago ;.'oMéllo 
stomaco , . ed infìnè in qual modo avesse soflferta 
l*^azione del ferro quasi rovente clie metteva frai 
denti,* sullo 'smalto dè’ quali 'hon è possibile che 
regga'alcMna mistura'. ^ ' ^ ' 

* 'Invece dbnqué di perdere inutilmente il tem« ^ 
po in semplici congetture , hìi risolvei di ado« 
pérare, Tarte sperimentale il mèglio che sapeva ^ 
saziando *sn di me medesimo Tazione di tutti 2 
mezzi «'atti ■‘^ad 'istupidife t ném cutànei \ 'ed t,. 
véstirè la «pelle di uria 'sostanza poco conduttrice'' 
del calcricò Poche ‘^òstarize. spettanti ài compo^^' 
sti chimici, o ad altri corpi naturali che mi sonò», ^ 
sembrate^ a tteàiruqpòl, ho trascurato, di impiega*-'** 
li Iwhsàwóhè'^acre che mi risvegliò il' vapore 
sviluppato dal 'contatto ’ del foocò colle raembr» " 
déirjncombustibile e la' ragion chimica , fccéfò'^ 
determinarmi ad aver ‘prima di tutto in mira * 1©^ 
sfléianze^acideVcdilcurii 'dei saliacidòli; Trop^'^ 
ph lungo' sarebbe' lo ' esporre . in dettàglio, sopri * 
quante , é quali ''sostanze, caddero le diverse' prò- * 
ve che feci .f Con qh.»ltinque di eSse' intanto stro-»^ 
Ipfava^Ia" mia" ciitè'^' èssi dopò- asciuttati i ‘lìquo-^ 
ri' (tra 'sempre- s^rirsibilc" all* àziohe ‘ del * fifòco ’ nej-* 
lo stèsso^mbdo» ' ^ ^ t b 

•*. •• • • t*« 


noa 


. ^,L* tnfeKce'-riusHta -de’ rf!Ìér'"^fhui *!^pérTfùent2' 
a fbbxaggiò j, persuaso che dopo i' implHsW 
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•le; jl (jDgi?iT Jo^tam ^^a4;utt,mfl}p45^,^4^6%P 


‘adcb,va \C£sa 5|r^^àméinc.diyèntf^ 
silBIle aH* azic^nè rfel calorico ,.j . ,£a ,uaa dcteciW’^i 
,parte..4d*:0Ùc^ volt|i^ rf^icai" Tc 

/rizlpni*-coir.a<;iclo ;^lforoiO aUujig4P;> cte,fui^l^,^ 
^meate,. potei ^sfi: • di,,ea 3 a passare,., una .lamina , di j 

seguj,t,o ^ zpjforfce ,_aIlM^to 

|iL nerico, ed jLpuriatwo^ poi re eoemf^ud 
v^Ier,e,a produrre ^l'^èfétto,pj^d xna.dicf^olji}^ 

! ¥°}?'A 

. d^gJi-eflTÉ^tu puj.ppau , c p4Ù siciiri,» 5—-. 

I ^^^(iUr;;^M;in.dÌ spér^entare i aziopa del .z^fàta^ 
|a^olo dLalfpnùna > e di ,pbtassa ^ ». ossia, allume ^ 
d^ cònivnercio ^ sostanza', a, .-tutti nota per.^ la, sua j 
'qualità di. preserva^ i corpi ..daU'aiiooe, dcJfjTuQr.^ 
; co*. P^i -.divtque -una spluzione- ^turatj^ . df^. deu ^ 
’ ta 'sale e.' perchè sapeva quanta» miggior, iarza ' di- 
stitticità- essa .acquista fatta fortemente bollkc^ 
.sulla spugu* •;, ciò es^iii ^ e con questo ' liquU , 
do con ; epa sfregay.. piu ,voltc^ on : Ifiogo^ d<>^ 
. teriTjiij^tq ; del mio traccio ^rj.j ne. «ottcnpl-ii^ 
de* risultati pìu energici forse de*prtmi,»o^^chè.7 
df allora in poi ^q|aitaÌ7i Sfrv^i stessa 
' sgluaignoj ^ c- /' 
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•Effkncr: intantojsju<fc?ri't loK' ruSifrikinti-pef fa: 
^c>r>osce3irf d-i A\n fenomeno la <ui spiegazione noft' 
era èfce. Ì TcompIèta*, »Una casuale coinHfiazìofiè^ 
ini portò., in seguito ad intraprendere una nuova 
serio di sperimenù che mi pose quindi nel' caso* 
dare, una i chiara ragione di tutte le prove! 
^jiù diiTicitt 'esaguite'iàal Ltonetfi VòlK 
^iare se laArando la 'pane re^a dìciam cosi tncom- ; 
bustibile. .> essa » perdesse la virtù che ave\'a ac*' 
qtìtst>,ta^.e perciò presi un peazo^di sapone ' du-*' - 
ix>) e co.uiaciii a strofinarla ; ra?ciiig'»i quiidil ^ 
con un. paancdinaj^'ue portai ' Sulla medesimra Itt: 
ljimina .,di ferra rovente Conobbi allord' con' ' 
sorpresa ^ che - ooa solo f la cute av«eva consei^àtit' 

ifiiquiel luogo la stessa insensibilità' all- azipne'dc^V 

.rovente*., ma. che anzfUcra divenèta pi^' 
forte di prima - Tornai allora a strofinare* r! sai- i 
pone .stilla parte medesùna , e senza prima net- ! 
tarla Qol panno ^ vi passai- Ìl ferro ben ' roveme^ I 
ma pop pentii alcpna sensazione doFòPos* ^ e né-^ , 
aiJcTie, li, peli vènnéro bruciati. Mi venne' allori ' 
in mepte la crosf a che aveva -osservata 'suira Im- ; 
gua del Lionetti , ed immaginai df strofinat j 
s.uUa mia collo stesso sapone .* in effetto do- 1 
po qu^ra pietica essa divenne parimente nserr- i 
sibila air azione .del fuoco» Vi passai da prin- 
cipio un ferro mezzanamente riscaldato ,, e quin- ! 
di reso piu ardito vi passai gradata men e de’ fer- , 
w pià cocenti ^ cd infine .il ferro perfettamente | 

ro- ..I 
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rovere..; Fcririuna ,ipecie * di' pista molle' -tritu. 
fiadó^ in uà morpjQ ' del • sapone còn deU* acqui 
saturata, di zoifeto^addoló di. allurataa 'e di poi 
tassa LpUica salili spugna, c spalmando la lingua coit 
questa, composizione ^esperimento riusciva a mera* . 
viglia,. Più semplice anc ora tro vai. ib processo df 
bagmtfp, prim,a la-lingua coll* acido solforoso atro-; 

I fìnandovi.in seguito più volte sopra un 'pezzo 'di 
sapone Meglio ancora rittscirà .lo .sperimento se 
dopoobagnata la Jingua- eoa detto acido ^ si^eo*- 
;pj». medesima 1 con unoMStrato. sotùle di 
' cliero ‘ridotto in polvere- fio issimai^ e strofinai- ' 
: 4tp .jpoX,. sò^ pcdvere col sapone nello 

; stesso n modo .> fjl., zucchero •serve in questo "c..S0[ 

1 Quasiché di.ain;- mordente onde si attacchi' alla 
lljpgjua juna dose* maggioref '.di sapone e "questo^ 
•yt^rimanga più solidamente aderentC i-'J ^ * 

^.,ivrGofll.^quosto,modp di operare la «oluzione; 
^'deir aiiume o , 1’ àcido > zolforoso alluiigato chet 
pOMono^ à: piacere adoperarsi , pare 'che istftpi-" 
cjjisctójo /parte . i nervi della lingua. , ^ ed ib , 
capone ; serva poi -di un mezzo .efficacissimo on-^ 
de., rifrangere P azione del. calorico la . cui propa- 
gazione , è quaài perfettamente umpedita d.ì' esSo ,. 
Pi.j tutte lé sostanze; conosciute . il sapone è quel-' 
Ja che piìt di ogni altra può. meritare ìbndme* 
di del' calòrico come farò meglio 'tono-', 

sj:ere in altra occasione. i / ' - ‘ 

- Dopò^ questi jpeirmeaUiphtóài 
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ìi t'ì 
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r i>lip bpl|LeiU:e, 'da , prlaQjp.io sulla 

goa pòche; ^oceioJ.e,dcl • racdeplma 'fortemente rU 


w «. jk v u a, ^WL.k(at.s^ 

la ;,^ilgua^ già preparata fece sentirrni* uno scio- 
simile . a quello chjC succede, allora, quando 
im ferro :ifovente .viene fn .contatto con un cor- 
po- upiido :, dppo questo scroscio, l' olin^ finisce di 
cs<?er. caldo , ,e ^può coraodameiite trangugiarsi 
„Ì)Cir<hè^ appena tepido.. ^ ‘ 

questo- apparecchio di fatti rfli credei 
g^i^rt^ljCaao di poter dare ’.a' quei fenomenl .che 
,a\;^va veduto eseguire • dal Signor Lionetti , là 

-seguente Wgaz^^ Ìn,.urT nv c .. 

j, L , 1 -^ capelli. sul quali. passa egli la lamina 
r<H feiro,, rovènte sono stati prima già bagnati 
.cella soluzione delrallume, ovvero coll* acido 
.zolforoso , ■ sostanze, delle quali essi sono ancora 
bagnati- nel momento.' che yi, passa il ferro ’sudet- 
,10^ Da ciò hanno. origine., li. vapori . che 'si:S9l- 
V levano dai capélli nell* atto, dello sperimento.’ 

; If. La lamina di ferro rovente che passa 
^«ulle^gamt^ ò sulle braccia ^ non produce alt e- 
I fazione, vcrunà , perchè son ^queste parti già pre- 
. parate» con, alcuna di’quelle sostanze delle .quali 
?hò parlato .. .. / - 

. -La stessa ragione, vale, a spiegare il 
; d^e che , da’ egli col piede 

«ul 
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a'uI fèrro’ ródente ,'dapj3oichè seboehe il 'contatto' 
del fuoco in ^qiiesfo sperimento, sia più luri^ } 
pure egli non è diÉciJe il comprendere' quanto 
óVà quella sedè atta' ad es^er più comodamente ap- 
pVrecchiata cogli stessi' ó con simili mezzi, ti 
èssendo di sifa natura più incallita e menosensibiré 
delle rimanenti parti del 'corpo. Il contatto pefò^ 
del piede colle lamine di ferro rovente non' èra Si-^' 
curamente' molto lungo, (che anzi in questo Sj5è'4 
fiméirto piucchè In ' ogni ' altro chiaramente si 
scorgeva che la sua .incoipbustibilita* non "oltTCl 
passava* c^ti limiti^ al di là de’ quali esso st scot- 
tava', ed ' ora come gli altri combiistibilissìùió •’ 

^ iV. Hign ardo* ‘all* olio bollènte’ merita qué- 
sto fenomeno un più. minutò esame comecTiè'ìl 
piu forre di iutti in 'apparfenzi 1 Per intendere 
bene un tal fatto è ‘necess'^rio il conoscere feSe!- 
'gueffti' particolarità Toglieva II Signor Libnet- 
ìi dal fuoco*rolio*accéso, ‘e per dare al pubbri- 
CO ‘una previa 'della' forte temperatura di'quellò, 
Vi ' immergeva "una berta' dose* di pio'mbo'^, il qu|- 
le' perché venK’a' à fondersi /' faceva conosce^ 
àd: evidènza a qual grado fosse risòaldaro . A me 
*parvè che tale attflizio dovesse' condurre alf òi» 
* getto*' di ‘ rafFredarfe l’Vlio , locché e ben* Cfilaro 
' attese le nòte 'lèggi" del - calorico ; dovèn'dósrbub- 
ra^ parte di questo impiegare atlat. fùHòn'e ‘del 
'j iombTJ. Conobbi meglio questa'- _\VKit 
V{^o lo*StfesÌ*x sperinfchto* 'cór rèlrnómetfb' àllarìm» 

no, 
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no, clic. doppila fusione dctplembj? si abbassava 
sensIbiHssimamehte ., ;DeU^ olio„ ridotto. .poi a, 
(juest:^ tóm^eratura npn' ri^njpiya giàtuttó ireuc* 
ólùajp , rna^ appena ' una fgùaru' parte' della; ;sua 
capacità , :e qupka , dpsp /aceva destramenté *ca’' 
dej;e sulla, sola lihgi\à la quale perchè 
par^cfhiata .nel modo., ephveniente.i . raffredda-^ 
va. , ^11! istante V olio -appéna .tepido ,vén> 

va quindi ^inghiottito*, to- 'sperimentar oré •certa'* 
.mente non. bevèrqbbé .ln,ÙDa. vplta sola ' Ja! stessa 
4;:^ di olio òhe. traógi^a in piìt blpre^e , e 
anchje^^si arrischiarehbc.jad inirodurrQ nella b'.oc'c^ 
cucchla/o sblo^ 'bolIentey'..*’k.., 

. - • . y. f.’ -esperiménto j del. piombo' lìqpèfatfó 
i:h e ^eoir estremità delle dita‘pren.de jii picgioli^i 
^inia dose^'e^tnktte.npn §ià ^ bpc'ca, ipa sulla 
Japgfif, non .ric^nosjcere ' altra spiegazioni 
che la precedente'. ' ' * , « 

VJ. Il- ferro rovente adunco che più volte 
■ sul dorsof" della lingua, non produce ivi al- 
cuna alterazione V perche vestita questa deU’ in- 
.tonaco.di "cpi,ho di sopra parlato. , - . 

. y II. .Il lavarsi poi coiracido nitrico , T 

^esporre lo faccia ai vapori che si sviluppano dal- 
li acido, zolforico , o dall’ acido nitrica gettati 
.fujl fuACOj^.|v^4 quanto, dire a> quelli dell\,achTo 
.jiol/qrosPt-j? -nitroso», ed il metter li faceta per 
qualche tempo espO(ita., air/azioàé; deHa 
« y $oa'feijionj[eài li.qàali Viòn 

‘ ‘ me- 
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meritano una particolari spk^àtìónr-^ 'tlie 
dee 'certa mente e^ser'diversà’ da qiiclfa data pei^' 
n rimanènti' '. La* forza dèU' abito i ‘e F ‘iiK- 
e’alliiitentO clie la i\i te .ha dopo lungo tempo ac-^ 
quistato per lo coKitiniio esercizio di stniili spe-r' 
rioienti , e F apparecchio precedentemente fiitw 
fo sull^ superficie estcriorè ^ dèi .corpo* j .<on-"ra^,. 
gioni siifficienti' onde spiegar' fiaèilmerftc; tutti 
quanti li fenomeni dello* stessa' naturai' Ma la) 
cornea' opaca,' e traspareittc',' ^ gli- organi della 
respirazione come posson mai non esfOre alterati» 
d dia potente azione de’ vapóri'acrdi ? E*certiariìente 
lina pai:^ia il crédere che si fètì^no o possali 
tenerci gli occhi apèrti mentre la faccia 'c espo- 
sta al contado. di limili'' vapori , c' che si respi^ 
ri neltò‘.gtessd tempo, lòcchè* facendo si dovVeb^ 
he inevifabilmènt e "rimaner Vitrimà di simili tei- 
merità'. 

'ferro quasi' 

*^per un pezzetto, basta' guardate ^1n quel mdraeti- 
.to il volto dello Jsperifhenta'tor'e 'per' conoscèrVi 
Irrtpressi'li delineamenti debdìsphcere ,* ed anche 
^di un viv.o dolore. quésto piacchè' in. ogni 
altro deesi senza dubbio' oltrembdo sofFrirè.'e da 
^clò oasCè che il Signor Lionetti lo' ha' còsi po- 
'che'valtè replicato., I subì denti 'soho infatti an-,,.^ 

‘■flèriti , 'C.'maltmttàti al miggior segno. ' 

^ ’ * Non ora fuori proposito il far conoscé- 


sperimentò poi col quale si mèfte nn 
rovente fiai* denti,' c*^vi si mantiene 
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re' iCafljeete qBafe meròcìo' ;debba'>, adéperar? i** 
da chiunque f voglia i ’d ivenire irt questo seitso- 
combustibile ^ Fa d’ uopo prima di tutto peV- 
stiadeTji , cbè .da principio» per frequenti che 
siano lo sirofinazioni , e Ìe<- pratiche che’ sulla cu- 
te sir adoperano , non riuscirà a chicchessia il di- 
venixpcpsì, forte:. a- tollerare 1* azione’ del fuoco 
come; Jo è :tl presente il Signor Libnetti, e co- 
me non .Jo, fri, egli; stesso nè' primi tempi ne’ qua- 
li intrapese simili sperimenti. E*in secondo luo- 
go, necessario che chi incra pende ad operare tali 
pratiche sulist sua pelle -sia prevenuto che noti 
giungerà ad un certa perfezione senza chela me«» 
desinva non cangi natura col divenir più dura 
e per conseguenza meno» sensibile. 

^ Ciò premesso - chiunque' desideri far similr pro- 
vo, cominci dallo strofinarsi ’^coll’ acido solforoso 
allungato», ovvero colla soluzione saturata di al- 
lume bollita sulla spugna. Quanto più 'rtumcrosè 
saranno le frizioni, tanto maggiormente la cute 
diverrà insensibile» e quindi atta a sostenérè 1’ 
azione del fuoco. E poiché come- ho detto , ed 
è a tutti noto V allume fatto bolHfe colla .spu- 
gna , f acquista' una forza più energica , è. per- 
ciò preferibile, opiesta sostanza alla semplice so- 
.luzione dell* allume ." Con questa sola , prati- 
ca dopo strofi'nate piu volte quellé' parti' Suite 
.quali si vuol;far. passare 'il ferro rovente , ’ es?e 
.sar»finoiatic a"*Xollcrarne l* azione. * 'Ma perchè 
-i. ' ad, 
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td ottener quest*' oggetto con tali me*2Ì* vi ab*- 
bisogna un certo i spazio idi tempo , se alcu- 
no vorrà divenire atto- tra poco a sohcnere T 
azione del fuoco, si strofini più voltc coll* uno, 
o coir altro de* liquori di sopra mentovati e 
quindi . passi sulla parte mcdesuirav un pezzo di 
sapope duro appena' bagnato in '•modo che ne ac- 
quisti una leggiera intonacatura •> specie di 
pasta- della quale ho. altrove parlato che si for- 
ma colk triturazione :del sapone in an' morta]® 
aggiungendovi la seluztonè dell* allume' sarà ufi 
mezzo attissimo, rendere insensibili alf azio- 
ne dèi fuofo le parti f che ne verranno unte.- 
Una piastra di ferro, rovente potrà^ passarsi su 
Hi esse senza che^ soffrano alcuna sensazione di- 
spiacevole. -Questo, mezzo, sebbene sU sulRciente 
all* oggetto che ' si desidera è facile per altro ' ad' 
esser conosciuto • da chi volesse ' toccar ^ le parti 
strofinate col sapone . , * ' ' ■ ^ 

, Riguardo alla lingua , acciò sia essa ‘fili dal 
primo , momento abbastanza idonea a soffrire il 
passaggio di un ferro perfettamente rovènte, ba- 
sterà, il bagnarla prima colla 'sudetta Soluzione 
dell* allume coprendola poi con uno ««-rato sotti* 

- ie di ;zucchero in polvere moltp fina ,’ « quindi 
stV^finandovi. più ^voltc )ua pezzo;: di sapone Avh 
ro , ^ si sfreghi la lingua dofK> ’ bagnata colta 
'soluziqne deU*.*Uume con nn pcCTÓ di Zncctièfo 
pane I «vaierà stc^ che il Coprirli don 
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.polvere -del «ucwiicro medesimo; Fitto con aV- 
^ tenzione - un.' apparecchio ? può passarsi più 
.volte di seguito -'il fetro rovente senza che si 
avverta, ijeanche la^ minima sensazione di calore. 
Così apparecchiata ia lingua sarà benanche atta 
r azione di poco olio molto, caldo' , o 
di poco piomba» qnadojsi abbia la desitnézza di 
farlo cadere precisamente sulla parte già prepa- 
rata 




i 

I 




.1 


Ecco sciolto dunque il mistero della ptete- ^ 
sa incombustibilità , ed ecco facilitati i mezzi I 
onde ciascuno possi a suo piacere divenire in- i 
combustìbile » se può meritare un tal nome lo 
stato di apparecchio che ho descritto col qua- 
le si può solamente soffrire fino ad un certo se- ' 
gno l* azione del fuoco . Ognuno da ciò può 
facilmente conoscere che coi mezzi solamente 
chimici non si spiegherebbero con bastante facil- 
tà i su mentovati fenomeni se voglia escluder- 
sene r insensibilità che i nervi della cute in 
tali sperimenti necessariamente devono acquista- 
re , tcinto m ggiormente , che i m-*zzi conosciuti 
Stti a rintuzzare la forza del calorico d >po U 
primi frizione j quandi si adoperino son facilmen- 
te distinguibili , e non serbano la necessaria il- 
lusione • 


In questo primo saggio non ho voluto più 
dilungarmi in una spiegazione Chimico-Fisiologi^ 
ca che meriterebbe per altro ua tanto interessan- 

re 
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re fenoiweao volendo piuttosto far noti i fatti; 
in un secondo • travaglio dove ‘con più comodo 
•potrò occuparmi della filosofìa cosi Chimica co. 
rne di quella che appartiene alla vita animale' ^ 
piu diffusamente , e con precisione maggióre 
tratterò questo soggetto che ha meritamente 
svegliata l’ attenzione universale • ■ \ i > 
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